
Il 25 febbraio, si è tenuta presso il Camplus Alma Mater l’attesissima festa annuale di Carnevale. 

Travestimenti e maschere di tutti i tipi hanno invaso la Sala Ricreativa del collegio coinvolgendo, bene o 

male, tutta l’industria cinematografica…e non solo! 

Dalle Alpi alle piramidi, nell’angolo in fondo, una bella Cleopatra danzava con un Meme, mentre nell’altro, 

accompagnati da un’odalisca e da fra Tuck, due variopinti e invitanti pezzi di Torta intessevano 

un’interessante conversazione.  

Volteggiando sulla pista, c’era una bella Principessa 

che, come proprio nella fiaba di Aurora, terminò la sua 

storia con un ballo, accompagnata da un principe…un 

po’ a modo suo! 

Perché si sa, l’importante è immedesimarsi.  

E mentre la scena scorreva tranquilla, il grande 

Giulio Cesare, da bravo stratega, si provvedeva 

con tempo contro il complotto, procurandosi 

un’infermiera in grado di curar poi le sue ferite; 

infatti, il bacio magico della crocerossina, gli fece 

passar in un attimo la bua, facendo invidia ad ogni 

mamma. 

Ma il pericolo era sempre in agguato: nel buio spuntò 

all’improvviso un viso viscido, quasi serpentesco, agitando minacciosamente una bacchetta. Terrore e 

panico dilagarono per Voi Sapete Chi, colui che vincerà il Grande Fratello, nientepopodimeno che: Lord 

Voldemort! Colui Che Non Può Essere 

Nominato. 

 

Immediatamente, le forze del bene 

entrarono in azione: ed ecco comparire 

Elen Parr, alias Elastigirl, che 

estendendo il suo braccio allungabile, 

bloccò il cattivo di Harry Potter in attesa 

che una Bat Girl lo mettesse KO! Ma 

ecco che apparve dal buio anche un 

Avatar! …Ah no, era Mistica degli X-

Men che, passata dalla parte del bene.. 

e stabilito un rapporto empatico con il 

grande Toruck, trascinò Riddle sotto 

l’albero di Eiwa. 



Subito Voldemort chiamò i cattivi in soccorso, ma al posto dei 

soliti Mangiamorte, arrivarono due combattenti di Hamas che 

minacciarono di far saltare in aria tutta la festa. Fortunatamente 

la coppia fu presto sciolta dall’intervento della Ninfa spagnola 

che ne portò via uno dei due, e mentre questo cantava “Manos 

al’aire” (dove l’aire era l’unico posto dove le mani non stavano), 

il fido compare fu trascinato in una cella dove incontrò una 

carcerata che tentava la fuga.  

D’un tratto, un colpo di cannone 

fece trasalir la folla: ed ecco che 

spuntò all’orizzonte una bandiera 

con un teschio minaccioso. Da 

un’imponente veliero fecero 

arrembaggio uno, due, tre, quattro, 

cinque, sei…ma quanti erano?? Pirati di ogni fattispecie, dall’inconfondibile 

Jack Sparrow, che come al solito fece strage di donzelle (abbassando forse 

un po’ il tiro…), al cappellone di Capitan Uncino, o dovrei dire della Capitana! 

Ma la gente si sentiva tranquilla, di un nuovo eroe essi attendevano l’arrivo. 

Lui era forte, muscoloso, impavido, lui era…la Pantera Rosa?? O.o 

 

La folla ora era in delirio! Si sentiva 

ormai spacciata; un pacifico ed 

economico Hannibal, preso dalla 

disperazione, si fece incantare da 

promesse da marinaia, mentre un 

Indiano provò invano a mandare segnali 

di fumo sperando che qualcuno venisse 

loro in soccorso. Trionfava il caos. 

Neanche le formule elfiche della bella 

Arwen riuscirono a far nulla. 

<<Cribbio! Mi consenta, ci penso io>> 

esordì una voce dal basso. La folla si 

voltò e, dal nulla, fece capolino un uomo 

piccolo, molto piccolo, che pareva aver 

la soluzione.  

<<Sono Silvio Berlusconi e vorrei proporvi di….aaaaah!>>. Ma 

non fece in tempo a finir la frase che l’omino scomparve in una 

botola apritasi nel pavimento, azionata da un colorato, e 

ubriaco, Spongebob che si era per sbaglio appoggiato ad una 

leva.  

Tutt’a un tratto, la gente si acquietò. I pirati smisero di 

armeggiare sciabole e pistole, Voldemort abbassò mansueto la 

bacchetta. Tutto tacque…tranne una musica che sembrava 

provenir dal centro della stanza. Lì, nel bel mezzo della pista 

da ballo, un uomo e una donna, sembranti provenir da un altro 

tempo, ignoravano la battaglia che li circondava e 

volteggiavano, giravano, si esibivano in una danza che lasciò 

tutti ipnotizzati e che pian piano coinvolse sempre più persone, 



e ancora, e ancora, finché non c’era più alcuno immobile né più distinzione tra buoni e cattivi. 

Tutti ballavano, si divertivano, incantati da un jive che li condusse altrove, in un posto lontano spazio e 

tempo, e che noi usiamo chiamare: gli splendidi anni Cinquanta.  

 

MA LA STORIA  NON E’ FINITA QUI! Nel bel mezzo dei festeggiamenti, 

fece ingresso nella sala un uomo vestito a 

strisce, ma attenzione, lui non era un evaso. 

Era agitato, sconvolto, gesticolava. 

“E’ successa una cosa terribile”, fa capire: 

tutti si voltarono verso la direzione che il 

Mimo indicava: lì, nel buio, distratti dalla folla, 

uno strano animale lanciò il suo richiamo 

d’amore e da bravo Panteron, qualcuno 

rispose! E ora noi tutti ci 

chiediamo… 

-Ma sarà lei che chiamerà 

“Marcuzzo” lui o il 

contrario?!- 

Di certo, se fossero stati 

su Canale 5, avrebbero 

avuto, anch’essi, un 

programma tutto loro! XD 

 

 

  


